Discorso esteso Torvergata 8 maggio

1. Presentazione

Sono Consuelo Battistelli, romana d’adozione , il mio accento tradisce nettamente le origini nordiche. Quando la grande multinazionale di informatica per cui lavoro mi ha offerto una posizione qui nella Capitale, ho accettato senza esitazione

L’esperienza lavorativa e sociale romana ha e sta rappresentando un vero e proprio laboratorio sperimentale di problemi e soluzioni che una persona non vedente, per giunta anche fuori dal suo contesto ambientale familiare si trova ad affrontare e risolvere.
Il fatto di lavorare poi per un’azienda che si basa sulla tecnologia ha costituito una forte occasione per inquadrare i problemi che la quotidianità genera in diversi ambiti e vederli in un’ottica di innovazione tecnologica, assegnando alla tecnologia un ruolo chiave.  

2. I problemi della quotidianità

La quotidianità è fatta di vita domestica ed esterna, intessuta di rapporti sociali lavorativi e extra lavorativi (svago, affettivi, culturali, di impegno civile) e le difficoltà che si presentano nelle varie sfere di vita quotidiana sono molte. La mobilità poi è ciò che caratterizza trasversalmente la vita quotidiana nel senso che le relazioni sociali richiedono spostamenti fisici da un luogo all’altro.
Tra le mura domestiche i problemi sono quelli connessi all’uso degli elettrodomestici, al governo di pannelli elettrici e del riscaldamento. Inoltre c’è il problema dell’orientamento nel tempo: che ore saranno?
Spostarsi in una metropoli come Roma non è certo semplice a causa della mancanza di supporti per gli spostamenti, neppure per chi problemi fisici non ne ha; la dispersione e la caoticità della città ostacolano pesantemente un approccio diretto e misurato con il territorio. 
E poi non è detto che raggiunta la destinazione questa sia accessibile. Si pensi ad esempio al luogo di lavoro, al raggiungimento della work station 
Infine andare al cinema, al teatro, frequentare luoghi di divertimento e di pratica sportiva: l’inaccessibilità e la difficoltà di spostamento costituiscono un mix spesso insormontabile.
3. Le soluzioni

Due categorie di soluzioni sono possibili per superare gli ostacoli sopra illustrati: le soluzioni di carattere più tradizionale sono il bastone bianco o l’accompagnamento di altra persona.

Le soluzioni di carattere più tecnologico sono costituite dalla sintesi vocale jaws e da bastoni più evoluti come sesamonet.

Nell’ambito delle mura domestiche tutto parla: dall’orologio che scandisce l’ora con voce elettronica alla bilancia, al computer con il quale si legge la posta e si scrivono documenti. C’è anche lo strumento che consente di identificare i colori allo scopo di vestirsi.
L’adeguata vocalizzazione dei mezzi di trasporto pubblici o sonorizzazione dei semafori rendono la mobilità possibile.

Sul luogo di lavoro i percorsi vocali, ascensore compreso, e tattili hanno costituito la soluzione ottimale per una autonomia lavorativa.

Naturalmente le une non escludono le altre anzi da una loro integrazione nasce la soluzione ideale per risolvere i problemi e superare gli ostacoli.

4. La campagna elettorale per una non vedente

Ci sono però situzioni in cui le soluzioni tradizionali sono poco efficaci. Un esempio su tutti: sostenere una campagna elettorale.

Cosa non certo banale per chiunque, quasi eccezionale per una non vedente che si trova ad affrontare in pochissimo tempo tutti i problemi di cui sopra.

Una campagna elettorale amplifica i problemi tradizionali, con particolare riferimento alla sicurezza fisica e alla protezione dei dati personali.

Per quanto riguarda la sicurezza fisica, una non vedente deve spostarsi rapidamente da un luogo all’altro e deve essere a contatto, anche fisico, con numerose persone che giustamente richiedono di vedere la persona che richiede il voto per parlarci e farsi una idea. Si può facilmente immaginare la situazione caotica degli incontri elettorali con possibili pericoli di furto, violenza privata o anche semplice pericolo di danno per disattenzione altrui (spinte od ostacoli fisici). E’ paradossale che anche una competizione elettorale presenti gli stessi problemi che si sono visti sul luogo di lavoro e che di solito sono previsti e disciplinati dal testo unico sulla sicurezza e salute sul lavoro!
Per quanto riguarda invece i dati personali, una candidata si trova a trattare dati costituiti dalle email degli elettori, dalle loro richieste ed opinioni che costituiscono dati sensibili in quanto posizioni politiche. A carico quindi di una non vedente incombono precisi doveri di sicurezza di questi dati per evitare sanzioni legali e richieste di risarcimento danni in caso di incauta divulgazione e trattamento non autorizzato.
Più in generale una campagna elettorale comporta che una candidata non vedente si trovi a gestire incontri, materiale propagandistico, diffusione di dati personali riguardanti la propria vita privata senza alcun controllo diretto per ovvie ragioni di impossibilità fisica di verifica personale di quanto soggetti terzi pongono in essere, ad esempio la diffusione dei “santini”, oppure la gestione del sito web e l’inserimento di contenuti.
Fantasia e buona volontà hanno permesso di individuare soluzioni efficaci ai problemi accennato sopra. La messa a disposizione di un’auto con autista è stata la soluzione per la mobilità fisica da un luogo all’altro, sicura e veloce. Negli incontri personali mi sono avvalsa dell’aiuto di accompagnatori qualificati i quali mi hanno efficacemente supportata nei rapporti con gli elettori in occasione di convegni di promozione della lista su argomenti facenti parte del programma elettorale.
Per quanto riguarda la gestione del materiale elettorale e dei dati personali, ho curato personalmente la confezione del materiale di propaganda, cautelandomi preventivamente con accordi scritti con le varie persone incaricate della diffusione del materiale e della gestione dei dati, anche via web. 
La tecnologia informatica in questo è stata decisamente di grande aiuto perché l’elaborazione dei dati, dal semplice foglio di propaganda alla risposta alle email alla ricezione e conservazione di dati mediante email o chat, veniva da me supervisionata e verificata appunto mediante il ricorso agli editor di testo e alla gestione delle caselle di posta elettronica, con ulteriore attività di trattamento dati, consistente nella archiviazione e conservazione con modalità sicure per evitare indebite sottrazioni o divulgazioni.
5. I principi  normativi
Le soluzioni tecnologiche esposte sono coerenti con i principi generali stabiliti dalla legge 104 del 1992 che negli articoli 1 e 8 mette al centro la garanzia del pieno rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e di autonomia della persona handicappata e ne promuove la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società, favorendo il raggiungimento della massima autonomia possibile e la partecipazione della persona handicappata alla vita della collettività, nonché la realizzazione dei diritti civili, politici e patrimoniali. 

Inoltre non bisogna dimenticare la Legge 9 gennaio 2004, n. 4 (la legge Stanca) che tra gli obiettivi e le finalità perseguite indica il riconoscimento e la tutela del diritto di ogni persona ad accedere a tutte le fonti di informazione e ai relativi servizi, ivi compresi quelli che si articolano attraverso gli strumenti informatici e telematici. Inoltre è tutelato e garantito, in particolare, il diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della pubblica amministrazione e ai servizi di pubblica utilità da parte delle persone disabili, in ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi dell'articolo 3 della Costituzione.

6. Sicurezza sul lavoro e protezione dei dati personali come criticità importanti nella vita di una non vedente
L’articolo 63 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro espressamente dispone, in materia di requisiti di salute e di sicurezza che i luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto, se del caso, dei lavoratori disabili e che tale obbligo vige in particolare per le porte, le vie di circolazione, le scale, le docce, i gabinetti ed i posti di lavoro utilizzati ed occupati direttamente da lavoratori disabili.

Il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196  "Codice in materia di protezione dei dati personali" all’art. 4 mostra, nelle definizioni, che il trattamento dei dati personali è una operazione dai molteplici risvolti perché si intende per "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di strumenti elettronici, che riguardano i dati, anche se non registrati in una banca di dati. Come ho rilevato più sopra, è nella campagna elettorale che si è manifestato il fenomeno della gestione dei dati altrui e della diffusione dei dati relativi alla mia persona per la necessaria divulgazione a fini di propaganda.
Il decreto legislativo 196 permette inoltre di comprendere l’enorme importanza della tutela dei dati personali perché distingue tra "dato personale" che è qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale, mentre i "dati identificativi" sono i dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato;  "dati sensibili" sono i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale; "dati giudiziari", i dati personali in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti.
E’ evidente quindi che le soluzioni sopra illustrate sono coerenti con una normativa che ha come obiettivo la protezione della sicurezza del lavoratore e dei dati personali afferenti la persona.

7. Conclusioni

La tecnologia non esclude le soluzioni tradizionali, ivi compreso l’accompagnamento ma ne costituisce l’utile sviluppo e completamento. Al centro c’è sempre la dignità della persona umana, che deve poter essere libera di muoversi, di sviluppare le proprie attitudini e di contribuire con il proprio impegno civile e sociale alla vita della collettività in cui risiede.
